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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A QUANDO LA LEGGE SULLA STAMPA ? 

Dietro T assassino Filippelli e il suo gior¬ 
nale c'erano i grandi industriali. Chi c'è oggi 
dietro i fogli che tentano di assassinare fa 
democrazia ? Ancora una volta gli stessi gran¬ 
di industriali. Si difenda la democrazia ! 
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SECONDO 

GOVERNO 

TRIPARTITO 


«Matrimonio di coo\enienza »; 
cosi l'on. De Gasperi ha definito 

— fecondo un giornale del lune¬ 
di — il nuovo Gabiuetlo, che ha 
giurato domenica nelle inani del 
Capo dello Stato. A parie l'esat¬ 
tezza anagrafica dcll’apprc/za- 
mento — si tratterebbe in questo 
caso di un riprovevole connubio 
a tre — e al tempo stesso la sua 
lapalissiana evidenza — ogni Ga¬ 
binetto di coalizione è sempre, o 
quasi sempre, una faccenda di 
convenienza e di compromesso — 
#> evidente che nella metafora co¬ 
niugale dell'on. De Gusperi vi è 
espressa quella riserva, quella inc- 
lavoglia, che hanno fatto sospi¬ 
rare per taluni giorni a molti de¬ 
mocratici cristiani uno spostamen¬ 
to della base governativa e che co¬ 
stituiscono la difficoltà psicologica 
più grave per la realizzazione di 
una sincera e stabile intesa fra i 
tre grandi partiti di massa. Di 
questa riserva noi ci siamo altre 
volte doluti e non certo per ragio¬ 
ni di polemica contingente. 

Il fatto è che noi comunisti non 
abbiamo mai considerato il tri¬ 
partitismo solo come una qualsiasi 
combinazione parlamentare, ma 
come una resultante obbiettiva 
della attuale situazione politica e 
delle prospettive di sviluppo della 
nostra democrazia per un vasto 
periodo di tempo. Dal punto di 
■vista della pura e astratta somma 
dei voti in Parlamento, certo, un 
blocco governativo che andasse 
dalla Democrazia Cristiana alle 
destre o anche solo un ministero 
democristiano appoggiato dalle 
destre erano possibili. Dal punto 
di vista dello sviluppo della de¬ 
mocrazia e dell'avvio della rico- 
Btruzione, no. 

Uno spostamento a destra della 
base governativa avrebbe signifi¬ 
cato palesemente l'esclusione delle 
masse lavoratrici dalla direzione 
politica del Paese. Ebbene, è evi¬ 
dente che senza le masse lavora¬ 
trici né si ricostruisce l’Itnlia, ne 
si dà stabilità al regime democra¬ 
tico e nemmeno si crea quel Go¬ 
verno autorevole, efficiente, dura¬ 
turo che il Paese vuole e di cui ha 
essenziale bisogno. - Cosi come è 
evidente che tale governo non si 
poteva oggi realizzare senza la 
partecipazione del partito piu for¬ 
te nell'Assemblea Costituente e a 
cui sono legati ancora oggi lar¬ 
ghi strati di lavoratori della città 
fc della campagna. 

Perciò noi comunisti ci siamo 
sempre sforzati di dare alla coali¬ 
zione tripartita un carattere par¬ 
ticolare, che andasse al di là del 
semplice compromesso ministeria¬ 
le, per costituire una base dì unità 
nel Paese, un blocco di forze rac¬ 
colte intorno a certi obbiettivi non 
solo strettamente contingenti, uno 
strumento insomma che non si li¬ 
mitasse ad amministrare, ma che 
ponesse mano al rinnovamento 
profondo della struttura sociale e 
politica dpi nostro paese. 

Di qui le nostre critiche al pas¬ 
sato Governo; di qnì il nostro 
Scontento per le sue carenze nel 
lavoro, per le sue incertezze nel- 
Papplicare il programma che si 
era dato, per le sue contraddizio¬ 
ni. Di qui, sovente, da parte no¬ 
stra l'indignazione per taluni gesti 
e atteggiamenti della Democrazia 
Cristiana, che gettavano un seme 
di discordia fra i tre partiti e ne 
minavano Io spirito di intesa e le 
possibilità di collaborazione. 

Il nuovo Ministero, mentre ha 
mantenuto intatta la base sostan¬ 
ziale della sua struttura .ha defi¬ 
nito in modo più preciso taluni 
punti essenziali del suo program¬ 
ma immediato. E questo è senza 
dubbio un passo avanti. Un pas«o 
avanti per quelli che sono il suo 
carattere e la sua funzione: di Go¬ 
verno che lavori a realizzare Ufi 
sollievo immediato all’estrema mi¬ 
seria delle masse popolari e avvii 
contemporaneamente le grandi ri¬ 
forme di struttura, cui spetterà 
all’Assemblea Costituente dare 
concretezza e «vilnppo. Entro i li¬ 
miti che sono fissati da tale carat¬ 
tere e da tali compiti noi comuni¬ 
sti lavoreremo a portare nel Go¬ 
verno la capacità realizzatrice e 

10 spirito popolare, i qnali sono 
propri degli strati sociali che sono 
legati al nostro Partito e a cui il 
nostro Partito ò profondamente le¬ 
gato. Entro tali limiti eserciteremo 

— quando sarà necessario — la 
nostra critica, perché eli obbiettivi 
eomtini, liberame.nte discussi e ac¬ 
cettati dai partiti componenti la 
coalizione, siano realizzati, bene e 
presto. 

Nessuno si illude che l’intesa e 
fl lavoro comune saranno facili. 
Difficile intanto é la situazione 
del paese. E* la coscienza della si¬ 
tuazione difficile che deve impor¬ 
re ad ognuno la misura esatta del¬ 
le proprie forze c quindi la neces¬ 
sità drll’intpsa. Non ha parlato 
De Gasperi di matrimonio? Ebbe¬ 
ne. per rimanere alla sua imma¬ 
gine, il matrimonio — a due o a 
tre che sia — b anche somma di 
sforzi, responsabilità comune, ri¬ 
spetto l’nno dell’altro, volontà di 
andare d’accordo. Tutte cose che 

11 pio De Gasperi conosce certa¬ 
mente meglio di noi. 

Ebbene saprà egli realizzare in 
*è e nei si hi amici tali Wrtù evan¬ 
geliche meglio che non sia stato 
bel passato? Noi ce Io auguriamo. 


Il nuovo Consiglio del Ministri 
terrà domani la prima riunione 


Il Consiglio formulerà il programma governativo, che sarà esposto giovedì alla 
Assemblea Costituente, e nominerà i Sottosegretari di Stato - il compagno Giulio 
Cerreti è stato designato per la nomina ad Alto Commissario per l’Alimentazione 


Domani mattina si riunirà al Vi¬ 
minale il Consiglio dei Ministri, per 
esaminare ed appro\are il program, 
ma governativo che sarà esposto 
dali'on De Gasperi giovedì alla Co. 
istituente. Il Consiglio procederà 
inoltre alla nomina dei Sottosegre¬ 
tari di Stato. 

Il giuramento dei Minittri 

All’accordo per la formazione del 
nuovo Ministero si era giunti dome, 
nica mattina dopo una riunione 
delle tre delegazioni, che aveva 
avuto luogo, sotto la presidenza del- 
L’on. De Gasperi, al Viminale. In 
tale riunione veniva deciso di chia¬ 
mare a far parte del Governo, co¬ 
me Ministro della Difesa, l’on. Lui¬ 
gi Gasparotto, demolavorista, che 
parteciperà però come «indipen¬ 
dente».. 

Il compagno Giulio Cerreti veni¬ 
va poi designato alla carica di Alto 
Commissario per l’Alimentazione. 
La carica di Alto Commissario per 
la Sanità era assegnata all’attuale 
vice commissario, compagno Per- 
rotti del P.S.I. 

Subito dopo la riunione i nuovi 
Ministri si recavano a Palazzo Giu¬ 
stiniani per la cerimonia del giu¬ 
ramento. 

La designazione 

dei Sottosegretari 

Raggiunto l’accordo sulla strut¬ 
tura del Ministero, le delegazioni 
dei tre partiti ai sono nuovamente 
riunite ieri mattina al Viminale per 
raggiungere un'intesa sulla designa¬ 
zione del nuovi Sottosegretari d! 
Stato. 

Una proposta comunista, di chia¬ 
mare finalmente una donna a far 
parte del governo, nominando 
Sottosegretario all’Assistenza e Pen¬ 
sioni la compagna Maria Maddalena 
Rossi ha trovato decisamente ostili 
i democristiani. Questi hanno affer¬ 
mato che in tal caso la D. C. sareb¬ 
be stata costretta a designare a sua 
volta una donna come Sottosegre¬ 
tario, e che ciò avrebbe turbato il 
delicato _ equilibrio , delle nomine. 


realizzato con molta fatica In seno 
al loro partito. 

Su questa opposizione aveva fine 
la riumone della mattinata, per dar 
modo ai delegati democristiani di 
sentire il parere della direzione dei 
loro Partito. 

Nel pomeriggio le delegazioni si 
sono nudamente incontrate a Mon¬ 
tecitorio e i democristiani hanno 
pregato 1 delegati comunisti, in no¬ 
me della solidarietà tra i partiti, di 
non insistere nella designazione del¬ 
la compagna Rossi, per non mette¬ 
re in imbarazzo il loro partito. 1 
compagni Terracini e Reale hanno 
infine acceduto alia richiesta demo¬ 
cristiana. 

La lista del sottosegretari, secon¬ 
do indiscrezioni dell’agenzia ANSA 
risulterà cosi composta: Presiden¬ 
za CAPPA (d.c.); Interni, CARPA¬ 
NO (soc.); Esteri, REALE (coni.) e 
per gli Italiani all'estero. LUPIS 
(soc.): Giustizia, MERLIN o MA- 
RAZZA (d.c.); Finanze, PELLA 
(d.c.); Tesoro. PETRILLI (d. c.); 
Finanza straordinaria, CAVALLA¬ 
RI (com.): Assistenza e pensioni, 
MORANINO (com.): Danni d| guer¬ 
ra. BRA8CHI (d.c.); Guerra, MO¬ 
SCATELLI (com.) e CHATRIAN 
(d.c.); Marina Militare. STAMPAC- 
CHIA (soc.): Aeronautica, BRUSA- 
8CA (d e.); Pubblica Istruzione, un 
socialista che sarà designato doma¬ 
ni; Lavori Pubblici. RESTAGNO 
(d.o.); Agricoltura, DE FILP-O (co¬ 
munista); Poste. CAVALLI (d.c.); 
Industria, FANFANI (d.c.); Com¬ 
mercio, un socialista che sarà de¬ 
signato domani; Lavoro, TOGNI 
(d.c.): Commercio Estero. ASSEN¬ 
NATO (com.); Marina Mercantile. 
FIORENTINO (soc.). 

La riunione 
della Costituente 

Preceduta dalla riunione dei 
Gruppi parlamentari socialisti (que¬ 
sta mattina), comunista (domani) e 
democristiano (dopodomani), giove¬ 
dì si riunirà a Montecitorio l’Assem¬ 
blea Plenaria della Costituente. 

In seguito alle dimissioni dell’on. 


I LOTT ISTI IN SC IOPERO 

Si giuocherà al lotto 
questa settimana? 


Si giocherà al lotto questa settima- ciuto per la concretezza delle di¬ 
na? Tutto dipende dalla rapidità con' 
cui sarà risolta la vertenza che ha 


determinato lo sciopero dei lottisti. 

La Ragioneria dello Stato, proce¬ 
dendo nell'ottobre del ’43 alla disci¬ 
plina delle paghe del dipendenti sta¬ 
tali. s’era arenata di fronte alla cate¬ 
goria dei lottisti che furono lasciati 
alle prese colla loro fame. Ora, dopo 
quasi sedici mesi di attesa e di vane 
promesse, il Sindacato nazionale del 
lottisti, accogliendo l'unanime volon¬ 
tà dei rappresentati ha deciso di 
scendere in lotta proclamando da ieri 
lo sciopero nazionale della categoria 

La Ragioneria dello Stato si è af¬ 
frettata a dichiarare • inopportuno » 
lo sciopero, dato che 11 provvedi¬ 
mento per la sistemazione salariala 
del lottisti sarebbe proprio sul punto 
(guarda combinazione ) di passare 
all’esame del Consiglio del Ministri. 

Il Sindacato nazionale è però de¬ 
ciso a continuare l’agitazione finn alla 
completa accettazione delle rivendi¬ 
cazioni poste. 


L’ESODO DA FOLA 


Sintomatiche dichiarazioni 
dei funzionari alleati 

VENEZIA, 3 — Partito stornane 
con 1400 profughi, il piroscafo « To¬ 
scana » è giunto nel pomeriggio a 
Venezia. 

Si apprende che, secondo una di¬ 
chiarazione del governatore alleato 
di Pola, col. Orpwood, « molti di 
coloro che avevano chiesto di par¬ 
tire non erano pronti, ed altri, pur 
essendo pronti, non hanno voluto 
imbarcarsi senza I loro mobili che 
non erano ancora giunti nel porto». 

Il col. Orpwood ha aggiunto che 
« è impossibile, allo stato attuale 
delle cose, precisare quanti dei 77 
mila italiani di Poto che hanno 
espresso il desiderio di partire in¬ 
tendano realmente mettere in pra¬ 
tica al momento opportuno il loro 
desiderio ». La dichiarazione del 
col. Orpwood, che è in evidente 
contrasto con quanto asserito dal- 
l'on. Carignani, nella recente con- 
renza stampa tenuto a Roma, è sta¬ 
ta ulteriormente precisata da altre 
dichiarazioni di funzionari del Go¬ 
verno alleato 

Questi, facendo riferimento alla 
raccolto di nomi che è stata fatta 
dalla P.C.A. e dall'apposito Comita¬ 
to giuliano, hanno dichiarato che 
« Un conto è fare includere 11 pro¬ 
prio nome In una listo, ed un altro 
è lasciare effettivamente la propria 
casa per diventare un profugo ». 


scussioni II compagno Di Vittorie 
ha risposto ai vari interventi, sot¬ 
tolineando l'importanza de! prossi¬ 
mo congresso 

La mozione riassuntiva delle te¬ 
si presentale per fl Congresso delia 
C.G.T.L. dai compagni Di Vittorio, 
Alberganti. Roveda ed altri sara 
pubblicalo domani aulì’* Unità ». 

Il tema della mozione è il seguen¬ 
te: « Miglioramento dei tenore di 
vita dei lavoratori e nuovo ordina¬ 
mento sindacale italiano », 


Saragat, presiederà il compagno 
Umberto Terracini, vice Presidente 
anziano. Terracini, secondo la pro¬ 
cedura parlamentare, annuncerà le 
dimissioni del Presidente e darà 
quindi la parola all’on. De Gasperi, 
per le comunicazioni del governo. 
Nella seconda seduta l’Assemblea 
deciderà circa le dimissioni di Sa¬ 
ragat e procederà alia nomina del 
nuovo Presidente, A questo propo¬ 
sito democristiani e socialisti hanno 
espresso 1 intenzione di appoggiare 
l’eventuale candidatura del compa¬ 
gno Terracini. 

Dopo aver approvato le dichia¬ 
razioni del governo, l’assemblea Co¬ 
stituente inizierà la discussione del 
progetto di Costituzione ' che sarà 
distribuito a giorni ai deputati. 

Contemporaneamente si riunirà a 
Montecitorio la Commissione per i 
Trattati Internazionali, la quale do¬ 


vrà autorizzare il governo ad in¬ 
viare un Plenipotenziario per la 
Commissione dovrebbe riunirsi, se¬ 
condo alcune indiscrezioni, domani 
mattina. 

. Pietro Nenni 
alla direzione deIP« Avanti! » 

Il compagno Nenni assume da og¬ 
gi la direzione delle edizioni ro¬ 
mana e milanese dell’* Avanti! ». 

A Pietro Nenni e al giornale de) 
P.S.I. vadano gli auguri fraterni de 
l't/nito. 


Il Gruppo Parlamentare 
Comunista si riunisco a 
Montecitorio, Aula decima, 
Il S febbraio alio ore 16. 
Nessuno deve mancare. 


SECONDO TEMPO DELLA PROVOCAZIONE IN EMILIA 

* ___ 

QUESTA VOLTA GLI AGRARI 
LASCERANNO IN GALERA MANI 


il “partigiano,, Gibellini faceva la spola fra MRP e AIL - Avvinto 
il lavoro, i suoi amici hanno pensato bene di sbarazzarsi di lui 


I 

Chi parla più dei «/affi* emiliani? 
Non certo la stampa pialla. Dopo la 
pubblicazione dell'inchiesta gover¬ 
nativa, la stampa gialla si è chiusa 
in un ripido silenzio, facendo inten¬ 
dere che per lei la partita è chiusa. 
La partita invece non è affatto chiu¬ 
sa. Dalla fine di novembre ad oggi 
altri fatti sono accaduti a Modena 
e nella sua provincia, fatti che a 
coite restano ignoti o passano inos- 
seruuti, rna che, visti nel loro insie¬ 
me, nuova luce gettano suii’altiuttà 
di coloro che manovrano pii Acker- 
man e i Afnnù, organizzano f/rovoea- 
zioni e finanziano bande. 

Via Monte Napoleone 

I lettori non hanno forte dimen¬ 
ticato Manti, al secolo Giovanni Gi- 
belltni, organizzatore di quella 
r Fiaccola * che il rapporto del Par¬ 
lilo comunisla indicano come uno 
dei gangli rifa!» della provocazione 
neo-fascista nel modenese e che la 
inchiesta del Ministero degli Intcr- 


IL “CORRIERE I TALIANO,, AL PROCE SSO MATTEOTTI 

1/alta industria genovese 
finanziava Filippellì 

Dalla Piaggio all'Uva e all'Eridania - Ciano e Bottai 
“ redattori „ a 750 lire al mese - Caratelli sotto inchiesta ? 


Il retroscena del * Corriere Italia¬ 
no », il giornale diretto da Filippellì. 
è stato aj centro della decima udien¬ 
za del processo Matteotti. 

L'avv. Adolfo Olivieri, ex Presi- 
dente del Consiglio d’AmmuniatrazIo- 
ne del « Corriere Italiano », ha ave¬ 
lato come si giunse e alla creazione 
e alla successiva soppressione del 
giornale. 

4 Il Cornerà Italiano — ha esordi¬ 
to il teste — sorse per iniziativa di 
alcuni capitalisti genovesi, come lo 
aw. Parodi del gruppo siderurgico, 
il senatore Bocciardo del gruppo Buc¬ 
cheri. e i -magnati dalla Piaggio, Uva. 
Ligure-Lombardo, Endania, ecc. Mus¬ 
solini appoggiò personalmente l’uscita 
del nuovo giornale, inviando due let¬ 
tere autografe di compiacimento al 
Parodi e al Bocciardo ». 

Pres.: « E che fine hanno fatto que¬ 
ste due lettere? ». 

Teste: t Dopo il delitto Matteotti 
furono restituite al mittente ». 

Pres.: 4 Come mai?». 

Teste: 4 Perchè quei due erano po¬ 
liticamente instabili, ed avevano sen¬ 
tito il v**nto di fronda..». 

Trecento a redattori » 

L'Olivierl è quindi passato a par¬ 
lare della situazione in cui si svol¬ 
se Il lavoro al giornale. 4 Le spese 
d’imp'anto — ha detto il teste — che 
dovevano poi servire per soli quat¬ 
tordici mesi, costarono dodici milio¬ 
ni e mezzo. Ciré, trecento redattori 
attingevano danaro dalla mia ammi¬ 
nistrazione. ma molti di questi, è 
naturale, non scrivevano un rigo. Tra 
questi Galeazzo Ciano e Bottai che 
stavano a 750 lire al mese. 

Pres : e Quando si seppe del delit¬ 
to. cosa fece Filippellì? ». 


Testa: 4 Ma, lo ne ebbi notizia men¬ 
tre ero a Genova. Quando tornai (il 
là) trovai Filippellì molto preoccu¬ 
pato. Non Immaginai però che una 
parte del personale de) mio giornale 
fosse implicato nell’affare » 

Filippellì, Naldi, Benedetti 

Pres.: 4 Ha saputo nulla lei del me¬ 
moriale Filippellì? », 

Teste: «■ Si. So che un giorno, 
mentre eravamo in trattoria tr a ami¬ 
ci, Pippo Naldi pregò Filippellì di 
stendere le sue memorie. Credo che 
esse furono poi affidate a Tullio Be¬ 
nedetti ». 

Pres.: 4 Come andò a finire 1» gior¬ 
nale? ». 

Teste: • Federzonl, appena scoppiò 

10 scandalo, mi ordinò di ammazzare 

11 giornale. Io volevo però limitarmi 
a cambiare direttore, ed in ciò tro¬ 
vai consenziente Mussolini, il quale 
mi consigliò di resistere. Ma dieci 
giorni dopo fui costretto a chiudere 

Pres.: 4 SI ricorda di Dumini’’ » 

Teste; 4 Vagamente. Solo perche do¬ 
vetti comprargli una motocicletta ». 

Pres.: «Da chi le fu raccomandato7» 

Rossi (interrompendo): « Dumini si 
raccomandò da ;è . » (Olivieri con¬ 
ferma) 

Licenziato il leste, si sono avuti 
i soliti dieci minuti di intervallo In 
principio d’udienza era stato sentito 
quel tale Riccardo Pollano, chiamato 
espressamente da Pavia per farlo de¬ 
porre sulla circostanza che a Deca¬ 
nterà Il Poveromo ebbe a vantarsi 
con lui di aver ucciso Matteotti 

Pres.: 4 Poveromo. avete sentito? ». 

Imp. (con l'abituale sorriso bestia¬ 
le che lo caratterizza: « No Non ho 
sentito ». 

Il Presidente ha ripetuto allora pa- 


La Kn 

UN EQUIVOCO PROGETTO 

DI BJDAULT 

ilir sarà ima coli 

mia ile 

Ilei 

potenze ecc dentali i\ 


TtlSO a CON BUSSO DELLA c.b.il. 


Un convegno preparatorio 
dei sindacalisti comunisti 

SI è svolto domenica presso la 
sede centrale del P.C I. un conve¬ 
gno di sindac. listi comunisti pre¬ 
sieduto cal compagno Luigi Longo 
Sono stati discussi i temi prin 
cipali della mozione con la quale 
la corrente comunista si presenterà 
al prossimo congresso confederale- 
II dibattito ampio e costruttivo al 
quale hanno preso parte più di 3 C 
compagni è stato riassunto dal com¬ 
pagno Longo, il quale al è compia- 



zlentemente quanto aveva detto 11 
Pollano. Poveromo — c’era da spet¬ 
tarselo — ha smentito. 

E’ stata data infine lettura della 
deposizione del questore del tempo, 
rlott Berlini, il quale affermò per 
iscritto, che sia Matteotti che Amen¬ 
dola. come altri deputati dell’oppo¬ 
sizione. eiano sorvegliati, e che il 
10 giugno il piantone si trovava al 
suo posto sotto l'abitazione del Mat¬ 
teotti. Il piantone 4 non si accorse », 
però, dell'aggressione. 

A cosa serviva allora la guardia 
del corpo? Con «,uesto interrogativo 
si è chiusa un'altra udienza. E cosi 
passano i giorni... 

Ci risulta intanto che un ufficiale 
della Compagnia Interna del Cara¬ 
binieri di Roma, d’accordo col Co¬ 
mando Generale, h a aperto un'Inchie¬ 
sta sul passato del maresciallo Ca¬ 
ratelli. 


ni »i premurava claszi/lcare come 
un movimento privo di qualsiasi ca¬ 
rattere neo-/aJCÌsta e formato qua¬ 
si totalmente di « autentici parti- 
piani comunisti ». 

Alanti nel mete di settembre era 
uscito dal piano provinciale nel 
quale aveva fino allora operato ed 
era passato ad agire su un piano 
nazionale. 

Alla fine di settembre egli ebbe il 
primo incontro diretto in via Monte 
Napoleone 1S con dur « Mann » di 
alta classe, esperti ad imbrogliare 
le carte della politica e ad archi¬ 
tettare provocazioni su scala nazio¬ 
nale ed anche ai di sopra dei con¬ 
fini. Si chiamavano Andreoni e Sa¬ 
celli. avevano Tuffino di molle 
stanze con bei tavolini lucidi, un 
balcone da cui pende la bandiera 
della * Fiaccola » milanese e stam¬ 
pano perfino un giornale. Con una 
delega firmata da Saueth, Manu 
prese contatto con gli industriali e 
gli agrari del modenese per otte 
nere l’appoggio del loro consiglio e 
dei loro fondi. Nel corso dell’otto¬ 
bre, quasi settimanalmente, egli an¬ 
dò a portare le novità e a discu¬ 
tere sul da farsi in via Monte Na¬ 
poleone o — ti che era la stessa 
cosa — nella redazione dell’Inter¬ 
nazionale. 

Lo accompagnava com piacente¬ 
mente in macchina l’agrario mila¬ 
nese Leonida Patrignant, a tempo 
perso avvocato, che partecipava an¬ 
ch’egli al consesso dell’M.R.P. e ne 
nutrirà con la propria oculatezza 
le deliberazioni. A loro volta) due 
dell’Intel nazionale vennero a Mo¬ 
dena per aiutare Manti nella rac¬ 
colta dei fondi: bussarono cassa al¬ 
l’industriale Sola di Fiorano, pro¬ 
prietario di un caseificio, al conte 
Pignatlt di Sassuolo e ad altri, con 
buoni risultati. Non per nulla i due 
viaggiavano con in tasca la presen¬ 
tazione di un’alta autorità milane¬ 
se, che il Prefetto di Modena, al 
loro arrivò, si era fatto un dovere 
di controfirmare. 

Poi venne la marcia su Biella 
guidata da Savelli e Andreoni, alla 
quale avrebbe dovuto seguire una 
seconda * marcia su Fiorano » gui¬ 
data dal Marni. Ma la provocazione 
di Biella, come è noto, prontamen¬ 
te denunciata al governo dalle for¬ 
ze democratiche, non ebbe tempo 
di estendersi e i 'Capi giudicarono 
piu opportuno far rimanere quieto 
li Marni. Gibellini se la cavò con 
un fermo come propagandista del- 
l’M.R P., un fermo di breve dura¬ 
ta, che la Questura di Modena ave¬ 
lia del resto ordinato molto a ma¬ 
lincuore. 

Per la terza volta uscito di gat- 


LA SLMENZA C ONTRO GLI - ASSISI ENI / „ NAZISTI 

11 forche attendono 

i mostri di Ravensbruck 


Gli «tvdenti Indiani deH’Unlversiti di Calcutta tono itati affrontati dalla polizia britannica nel 
corso di ana recente manifestazione di simpatia per la canta del Viet - nani. Colpiti dal gas 
lacrimogeni, gli studenti al gettano a terra • et coprono 0 volto. 


AMBURGO. 3 — La Corte per 1 

criminali di guerra ha emanato oggi 
le sentenze nel confronti degli « as¬ 
sistenti * del campo femminile di 
concentramento di Ravensbruck, che 
1 nazisti chiamavano • il parad'So del¬ 
le donne ». Del quindici Imputati. Il 
sono stati condannati a morte, due a 
quinrf-cl anni e due a 10 anni. 

Nel campo di concentramento dJ 
Ravenzbruck. altrimenti detto • ia 
caccia riservata di Himmler i me¬ 
dici e gli assistenti nazisti compivano 
esperimenti * scientifici • sul corpi 
delle prigioniere chi venivano sotto¬ 
posti a strazi e tormenti indescrivi¬ 
bili. Più di 100 mila donne sono ersi 
scomparse: buona parte di esse ven¬ 
ne soppressa col metodo d^lle came¬ 
re a gas, con le iniezioni velenose, 
con Vassideramento • coatto ». con 11 
« seppellimento da vivo » in fosse co¬ 
muni. 

Tra le condannate a morte i Car¬ 
men Mory, « l'angelo nero » di Ra- 
vensbruck che durante tutto 11 pro¬ 
cesso aveva tenuto un atteggiamento 
sprezzante e che oggi per la prima 
volta non ha messo 11 rossetto. Quan¬ 
do la Corte ha pronunziato la sen- 


Fischi 

al San Carlo 


tenra di morte, ha nascosto 11 capo 
tra le mani e ha singhiozzato dispe¬ 
ratamente. 


LA SITUAZIONE IN PALESTINA 


(Dal nostro corrispondente) ^inoltre lo stabilimento di una fron- tuUce certo un contributo positivo 


PARIGI, 3. — Il Ministro pleni-jU^'o economica (non politica) fra 
potenziarlo Alphand ha esposto op-|«* nuhr ed il resto dàlia Germania 
pi ai rappresentanti della stampat ,T » modo che le materie prime prò 


estera convenuti al Quai d’Orsay, il 
nuovo memorandum francese sul 
controllo intemazionale del bacino 
della Ruhr, che produce la maggior 
parte dell’acciaio e del carbone te¬ 
desco. La Francia propone che il 
controllo della Ruhr venga garan¬ 
tito dal consiglio di sicurezza e la 
proprietà delle miniere passi in co¬ 
mune a quelle Nazioni Unite che 
firmeranno la pace con la Germa¬ 
nia, mentre la gestione di esse ver¬ 
rebbe affidata solo alle Nazioni 
Unite »particolarmente interessate*. 

Il .territorio da intemazionalizza¬ 
re comprende il cuore industriale 
della Germania tra cui le seguenti 
citta; Essen, Dusseldorf, Solingen, 
Dormund, Bochin, ecc. Lo statuto 
proposto dalla Francia prevede non 
solo il controllo rulla economia del 
territorio internazionalizzato, ma 
anche la gestione di tutto il com¬ 
plesso produttivo della Ruhr da 
parte delle Potenze - particolar¬ 
mente interessate .. che dovranno 
pure ripartire la produzione della 
Ruhr tra le potenze indicate dal 
trattato di pace. 

La proposta francese prevede 


dotte dalla Ruhr non vengano tra¬ 
sportate in Germania in quantitativi 
superiori a quelli previsti dal trat¬ 
tato di pace. 

Il tratto più caratteristico del pro¬ 
getto francese è di essere voluta¬ 
mente equivoco/di non definire cioè 
quali siano le Nazioni Unite * par¬ 
ticolarmente interessate », se cioè 
da questa categoria verranno esclu¬ 
se VUmone Sovietica . l’Ucraina, la 
Cecoslovacchia, la Polonia, la Ju¬ 
goslavia ecc. 

La proposta francese tende a sta¬ 
bilire uno sfruttamento coloniale 
della Ruhr a profitto di determinate 
potenze - occidentali », a far ritor¬ 
nare la Germania un paese pura¬ 
mente agrario ed a porre una fron¬ 
tiera di più, ria pure economica, aL 
l’intcrno della Germania, 

E’ quindi evidente che cori come 
è, il progetto francese, dominato 
dalla ossessione della sicurezza (alla 
separazione economica della Ruhr 
ed alla sua colonizzazione bisogna 
infatti aggiungere la separazione 
della Rcnania, della Saar e l’occn- 
pazione militare permanente della 
riva sinistra del Reno) non coati- 


ailo stabilimento di una pace demo¬ 
cratica, duratura e solida. 

LUIGI CAVALLO 


Il RMfMfMlio atomico degli S.U. 
infranto dai Canada 

NEW YORK, 3. - II giornale di 
New York « Herald Tribune ., in una 
corrispondenza da Ottawa, riferisce 
che il monopolio degli Stati Uniti Ir. 
materia di eneigia atomica è stato in¬ 
franto dal Canadà, il quale ha or a m 
funzione una p-Ia a reazione a cate¬ 
na e sia già accumulando quantita¬ 
tivi di plutonio, cioè del materiale 
eoploaivo della bomba atomica 

Il governo canadese — informa la 
« A. P. » — uon ha fatto alcun comu¬ 
nicato ufficiale In merito, ma in una 
Intervista concessa all’4 Herald Tri¬ 
bune », li dott. C. J. Makenz:e, diret¬ 
tore del Consiglio per le Ricerche del 
Canadà, ha asserito che l’intenzione 
manifestata circa un anno fa dal go¬ 
verno canadese di produrre plutonio 
è diventata, nel frattempo, una realtà 

Il dott Mackenrle ha rivelato inol¬ 
tre (die a Chalk River, a quasi 100 
miglia ad ovest di Ottawa, esiste una 
città costruito dal governo che ospita 
tremila persone, le cui energia sono 
dedicate alla fabbricazione del piu* 
tento e del suol sottoprodotti. 


Abbiamo sott'occhio il discorso 
che l'ex on Violo avrebbe dovuto 
pronunciare al S. Carlo di Napoli 
se un incidente non pitene avesse 
tolto il modo e fors’anche la voglia. 

4 Noi siamo », vi si legge, e de¬ 
gli italiani antibolscevichi Quando 
la letta si fa serrata bisogna es¬ 
sere di qua o di là delta barricata, 
che rifugiarsi suWAventtno i lo 
stesso che rimanere arsenti... E 
non si dica che fl momento della 
serrata non i giunto E" talmente 
giùnto che a novembre, dopo le 
elezioni politiche sari troppo tardi 
per risalire la corrente, troppe 
tardi per svegliarsi ». Occorre 
quindi creare rapidamente « un 
frente anticomunista totalitario i 

D.scerrso non nuovo, folto anzi 
ii reminiscenze 

Ci stupisce però l’tmprcprieta 
di quelTespnmersi al plurale 
Anticomunuti totalitari ce ne fu¬ 
rono in Italia (taluno t finito e 
Tazze le Loreto) 

Ma gli altri possono parlare og- 
qi a nome di qualcuno, e per di 
oiù a nome dei combattenti ita¬ 
liani? Vorfera mal l’ex-luo gote- 
nenie generale della milizia quan¬ 
do in Italia si combatteva contro 
i tedeschi? Da * quale parte della 
barricata »? 

Lo stupore non è nostro soltan¬ 
to Pare che anche altri la pen¬ 
si allo stesso modo re è vero, 
che Io storico discorso dell’ono¬ 
revole Viola i finito come è finito, 
tr a I /Uchf unanimi dei cinque» 
mila reduci che gremivano U tea¬ 
tro S. Carlo. 


Coprifuoco e legge marziale 
per l'esenzione di 6runer 

GERUSALEMME. 3 — L’Alta 

Corte di Giustizia della Palestina 
ha respinto oggi il ricorso presen¬ 
tato dallo zio di David Gruner, il 
terrorista ebreo recentemente con¬ 
dannato a morte dagli inglesi 

Anche gli appelli apparsi sulla 
stampa palestinese per un rinvio 
della condanna a morte di questo 
agente dell’lrgun Zwei Leumi non 
ha avuto alcun successo. 

Le autorità militari britanniche 
hanno già deciso, per misura pre¬ 
cauzionale. di imporre il coprifuo¬ 
co subito dopo l’esecuzione di Gru¬ 
ner La legge marziale sarà procla¬ 
mata qualora l’impiccagione doves¬ 
se dar luogo a azioni di rappresa- 
gia da parte dell frgun Zwei Leumi 
La sorella di Gruner è partita ieri 
in aereo dagli Stati Uniti per ten¬ 
tare di salvare 1 ) proprio fratello: 
essa tenterà di usare tutta la sua 
influenza per convincere Gruner a 
firmare la domanda di grazia. 


(abuia, Manu (rovo t suct tomi m 
ulteriormente accresciuti. Si frena¬ 
va ora di collegarc In » Fiat evi» » 
c l’M.RP. con un'altra mcnmrzui- 
ne della rinascita reurmua 'in, 
TA I L. (Armata Italiana di l.'bcu 
zione), sorta sui colli di Komn sot¬ 
to il patronato di nlcuitc Inni him 
figure di patrioti, tra cui il genera 
le Bencivenga. Manu jire.vr la niti¬ 
da della capitale c ritorno a 'T a'. - 
na carico di stampati dell' 1 I l 

Ed ecco che, mentre tutto r/'i an¬ 
dava cosi bene, circa un me^e c 
mezzo fa, accade a Manu qm'ihc 
cosa di abbastanza oscura e soprat¬ 
tutto inaspettato. 

Una vecchia storia 
di formaggi 

/l 23 dicembre u ». Giovanni Gt- 
bellini, ron sua viva sorpresa, e 
ancora una volta arrestato Mo¬ 
tivo ? Niente di mano che la vec¬ 
chia questione del furto rit alcuni 
formaggi. Il Comando dei carabi¬ 
nieri non zi è fatto questa 1 ol'a 
pregare per togliere Manu dalla 
circolazione; in pratica impali ora¬ 
ta è stata ritirata fuori e gli av¬ 
vocati, 1 conti e 1 generali si sono 
ben guardati dall’intervenirc in di¬ 
fesa del loro tieechio protetto 

Mentre la neve fiocca al di !r 
dell'inferriata, Gibellini si cinedi¬ 
che cosa sia successo Forse che 
l'A.I.L., VM.R.P. e la « Fiaccola « si 
sono sciolti? Forse che improvvisa¬ 
mente hanno rinunciato a cambiare 
il sistema politico naziona'e’’ 

La verità è un’altra. Né l'ingenuo 
Manu può capirla . La vento é clic 
la « Fiaccola » si è /affa le o-.sn r 
per questo non ha piu bisogno rii 
piccoli uomini come Manu buoni si 
per avviare il lavoro ma poi. quan¬ 
do le cose si allargano, troppo non 
e scoperti in Emilia, tr onpo gios- 
solani, troppo facili a vantar.-. 1 e a 
chiacchierare. Quando le «ose si al 
largano, meglio sbarazzarsi di uo¬ 
mini come Manu. 

C’è sempre qualche antic'a storia 
di formaggi da far tirar fuori e 
se non c'è, se ne fa a meno Cori 
come se tic è fatto a meno per Pie¬ 
tro Ackerman, prelevato il 22 m)- 
uembre dal campo di internamento 
di Fossoli senza un preciso moni o 
per essere tradotto al carcere di 
Parma e di In a Roma. 

Postoli non bastata per far s’m 
zitto TAckcrrnqn clic a t era con lin¬ 
ciato a raccontare in giro clic per 
esempio dietro la « Fiaccola » c'era 
Sua Eccellenza il Prefetto ai Mo¬ 
dena Zanetti. Preso dal vizio del¬ 
l’indiscrezione eoli confessai a agi¬ 
agenti ausiliari nel campo di rerfi 
depositi di armi disposti dalla 
r Fiaccola » e il Comando dei cara¬ 
binieri doveva spiegare tutta la sua 
solerzia perchè 1 nascondigli 1 « rus¬ 
serò trovati vuoti al momento del¬ 
la perquisizione. 

Cosi negli ultimi due mesi la rea¬ 
zione ha provveduto a cancellare 
nel modenese le sue tracce p'u ap¬ 
pariscenti e, mentre rendei a irrag¬ 
giungibile Ackerman, mentre ligio 
dava Manu, innata in Emilia no¬ 
mini a tuffa prova 

FRANCO CANTONI 

(Continua) 


Un memoriale deHTIDI 

per l'alimentazione delle gestanti 

Ieri alcune deputale dell Un-re 
Donne Italiane hanno poita'o alla 
Presidenza del Ccr.islglto un im.ror.-,- 
le, in cui viene sottolinei*- rurg*» n 
di condurre un'azione energici i-fr 
la salvezza de!l’nfanz:a, pr*»» <Prr! < 
speciali provvedimenti per ’.e doMi*» 
gestanti e nutrici per 1 ba-nb.ni <<i 1 
giovani jn genere. All’uopo \ e-,e 
chiesto: 

1) un tesseramento difTe: f *n7 s»o ?i 
un aumento dell* raz.onj di r.-r. < -.» . 
* ’iero e generi da nvnrs'.-t; .3, r-i 
tf :tj rete di refettori per > n-a nm'* 
„ .ntt e nutrie;. 4) la r-fezior.f «cn- 
lastica domcn.calc, a cura drri; r>-- 
ganismi popolari; 5) la d stribuz or« 
di zucchero, grassi, marineria** .-.*- 
traverso le refezioni scoi as*. che ed 
aziendali. 

Ln firma degli accordi 
tra C.G.I.L. e Fcderaz. Stampa 

La Fedcr Naz della Stampa va an¬ 
nunciato m un comunicato la firn a 
degli accordi presi colla r O II, il 
19 dicembre 1946. e la nori’-a dri 
compagno Nino Gaeta nel Or.« prin 
D.rettivo della Federazione 
con l’incar’Co di mirare 1 attuar.ore 
degli accordi. 


UNA BATTAGLIA VINTA : 

IL CONTRATTO DEI TESSILI 


ATtiOOlo di DOMENICO MARCHIORO 

contratto de: 


Il contratto che è stato firmato.dà luogo il 
nei giorni scorsi tra le rappresen¬ 
tanze operaie e padronali dell’in¬ 
dustria tessile è U primo con¬ 
tratto che stabilisce unitariamen 
te il trattamento di tutti i lavo¬ 
ratori, operai e impiegati appar¬ 
tenenti alle varie branche di tale 
importante categoria. 

Le laboriose e difficili trattati¬ 
ve durate per oltre 4 mesi testi¬ 
moniano della complessità del 
problemi da trattare e da risol¬ 
vere. 

A rendere più difficili gii ulti¬ 
mi sforzi per arrivare ad una 
conclusione intervennero nelle ul¬ 
time settimane le sfavorevoli cir¬ 
costanze relative alla carenza di 
energia elettrica, per cui parve 
ad un certo momento che si do¬ 
vesse addirittura accantonare l'in¬ 
tera materia del contratto tessile- 

Per questo non deve sfuggire 
a nessuno la grandissima im¬ 
portanza dei risultati raggiunti 
nonché il valore ed il significato 
delle conquiste morali e mate¬ 
riali conseguite. Occorre inoltre, 
mettere nel dovuto rilievo il fatto 
che per alcuni nuovi Uiituti a cui 


te?; ì.i 

esso fa fare un effettivo 
innanzi in questa materia a *u’- 
ta la massa dei lavoratori, im¬ 
piegati e operai, di questa in¬ 
dustria. 

I lavoratori tessili e la F.IOT. 
debbono peraltro apprezzare al 
più alto grado l'appogg.o e:fi- 
cac<» della Confederazione Gere- 
rale Italiana del Lavoro e so¬ 
pratutto la grande parte che nel¬ 
le ultime e più difficili fa*: de’le 
trattative ha avuto il comparto 
Di Vittorio nel sostenere e fare 
accogliere le rivendicazioni dei 
lavoratori. Sarebbe però una gra¬ 
ve ingiustizia non mettere in ri¬ 
salto anche l’opera tenace, intel¬ 
ligente, e assai faticosa spesa da; 
dirigenti della F.I.OT fino ai 
pfù umili rappresentanti de la¬ 
voratori durante il cor.*o del'c 
laboriose trattative Ad e>? ? 

deve se l lavoratori le><ih or.s- 
sono vantare di avere preceduto 
le altre categorie nella introdu¬ 
zione del nuovi istituti con^u- 
tuali e nel miglioramento d: 
quelli esistenti 

Per avere un'idea circa iim- 





















T 



portanza «dei emblemi discussi e 
risolti m favore dei lavoratori 
elenchiamo airone realizzazioni 
essenziali del contratto: 

1. — ronspRuimento integrale 
deH’aumrntn del 15 % per tutti i 
settori lessili, cioè del massimo di 

. aumento conressn - dall’accordo 
interronfcderale \l'l ottobre 1946, 
oltre quello base al 35%; 

2. — inraseilamenti migliora¬ 
tivi per tulle lo categorie; 

3. — rivalutazione dei salari 
femminili (P %) per cui le operaie 
tessili italiane ?i mettono alla 
avanguardia delle rivendicazioni 
In favore delle lavoratrici di tut¬ 
to il mondo; 

4. — sensibili miglioramenti 
del trattamento dei Riovani sia 
dal punto di vista economico che 

morale; 

5. — aumento della percentua¬ 
le di cottimo dal III al 20 %, per¬ 
centuale finora goduta dai lavo¬ 
ratori tessili; 

6. —• quasi integrale consegui¬ 
mento dell'indennità in caso di 
dimissioni e miglioramento so¬ 
stanziale della stessa, indennità 
per tutti gli operai; 

7. —- miglioramento delle per¬ 
centuali di maggiorazione per il 
lavoro noti inno e festivo e in¬ 
troduzione della percentuale di 
maggioiazione per il lavoro com¬ 
piuto nei giorni festivi con riposo 
compensativo negli altri giorni: 

». — miglioramento del trat¬ 
tamento economico delle gestanti 
e puerpere (impiegato e operaie) 
dal tifi al 75 % della retribuzione 
globale*; 

P. -- miglioramento della per¬ 
centuale pei il lavoro a squadre; 

in. — miglioramento dello sti¬ 
pendio degli impiegali di 3* cal. 
A e introduzione' di due nuove 
categorie (I. e :;.) con stipendi su¬ 
periori a qiielli vigenti, cioè il 
15 % per la prima cat. e il 12.5 
por cento per la seconda. 

11. -- miglioramento delle in¬ 
dennità di anzianità e di quella 
sostitutiva del preavviso; 

H. - miglioramento del 30 
e del 50 r .'„ del I ratta mento di 
malattia per gli impiegati. 

A nessuno ; ruggirà pertanto il 
valore delle realizzazioni dovute 
agli sfotzi della F. I.O. T. sonra- 
t.utto se si tiene conto che esse 
oltre che ad apportare dei mi¬ 
glioramenti economici e morali 
veramente notevoli, risolvono al¬ 
meno in parte, alcuni problemi 
di indirizzo e di orientamento 
sindacale estremamente contra¬ 
stati dallo associazioni indu¬ 
striali. 

TI fatte piu importante a questo 
riguardo è quello relativo all’uni- 
rà di direzione delle trattative per 
tutti i lavoratori tessili. Impiegati 
e operai, il quale costituisce da 
solo un enorme passo in avanti al 
fine di stabilire una maggiore so- 
lidarielà degli interessi e delle 
aspirazioni deirintern- classe la¬ 
vora Irne. 

Por quanto noi siamo piena¬ 
mente consapevoli della portata 
parziale dello confluiste raggiun¬ 
te, sarebbe tuttavia grave errore 
sottovalutarne l'importanza, in¬ 
quanto esse costituiscono di già le 
premesse per una sia pur gra¬ 
duale nvi effettiva realizzazione 
di una delle maggiori conquiste 
sindacali. - 

noMF.Mf O MARCniORO 


Da 


tallo 

il mondo 


Un ijvalnaqaiita Irritar tei paratane <f 
Canaio 

BARI. 1 Iun fnromn tenuto a 
Cqnpsi, rlp a-i'PMtn quelunqiiis 1 a Rodi. 

il pyp r, »,* rl.l Ipr*lr tiEcrnppimfoto 

dell'!' Q.. A ri/niip. me!mrn,va *enra 
fflU" Tiratp epr,11 t,, fin ^inrprif contadine. 
ÀHc T «rot* Hi il t'imito 

!a rivoli^lU <* f«*« * v » partire* colpì, 

«.*» i*fTiiuif ■ Vi risiimi * «late 

r»np* fffHi rif . Il Piz¬ 

zuti 11 tRÌtn*e» a :fr n tO ffoN’lVA popolar*. 

< Stnfttn iloti nm ** — oflfrma VE,A.M» 

J T T'F, ♦ — t'f 4M. h.3 nn 

Cdmvr.tr »-rn‘ nrcnnu"* la rwpon.«.f- 

billtÀ per f' w' rfr x h’niirtt'fi* pOPti | st<*U- 
flp i.-rr rr rnrn e V -irfoptili » Hi Aitar 
TS\r*czr>t\ ditevi: « Gli indirti denoti** an- 
damr^f *. 

Asilnxion* o / o Af#?#?*? 

T.A Melili MIN.A. \ — I* cittadinan¬ 
za H» 1*1 Mvl iìlrnti p *0*r**a ì*f» in 8CÌ- 
t57IPP< > p^r ntf«*nrre *ldl r.ntffno prerisi 
irnp^rT):. rbr* s-^rurinn t'*TTcnir< drila 
citM. rnit»^smobilitazione dpi 
c*n t,A Tr ?n Mlr condizioni 

d*ì + Hi p^r^. Ir ritrpdic^ziom del¬ 
ta rittij^ip.ìp,-», *ta rip b contrnzìonr. d» 
un barino di r a r# r> * r ~i r*. «ono già state 
^ottap^tta -i ministri int*TC««ftti. dai dc- 

ffiritAtl CArH*. 

DircUivo o*nrnronr prt I forcarti d" 
Vltelifl 

TV scjll\f:TO\\ i -- V Cnnprro 

r x^71 ov (f) »«*n In t/o piano IH fOT- 

de) q\*).~ Dfflh* r*TTehht mscluté dai - 
r dt'i poti f rhe dt'nrrbbrro Otte¬ 

nere dei r f-rristanti dlJWSFFA tn 

q’j M-ifit i n * C e ifl qilflf* prrvitta. 

£eìnrln*te*n f del Coriitgho drt 
POMA ' srio ronrltjs* ! labo¬ 
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UNA GI USTA PRO TESTA 

Gli inquilini deiri.C.P. 
non pagheranno i fitti 

Domenica «corsa l'Associazione 
Romana detti* Inquilini ha tenu¬ 
to nel Cinema Garbatella nn co* 
niÌEÌo rionale Hell’l. N. C. 1 . S, e 
deU’Ietilulo Case Popolari. per ; 
protestare contro il recente prov- 
vedinientn che rimette in vigore 
gli aumenti di fitto intimati nel 
marzo scorso e successivamente 
sospesi 

Di fronte alla incomprensione 
dimostrala dalle autorità e dalle 
Amministrazioni degli . Istituti . 
l’assemblea unanime, dopo la re¬ 
lazione del Prof. Lapiccirella del 
Comitato Direttivo, ha deciso di 
sospendere in segno di protesta 
il pagamento dei fitti aH’Istitulo 
Case Popolari. Per la Incis la 
sospensione di un mese è stata 
già ottenuta, con l’appoggio della 
C. O. f. L„ dai Ministeri compe¬ 
tenti. 

Analoga decisione è ^tala presa 
ieri dopo un comizio tenuto nel¬ 
la palestra del liceo Maminni da¬ 
gli inquilini del rione Mazzini. 


Successi dell’ IL I). I. 

per le scuole elementari 

Registriamo oggi alcuni successi 
deU'U.D.I. nel campo delle scuole 
elementari. 

Tn località Radio San Paolo, dopo 
un’agitazione delle mamme del luo¬ 
go, vi è stata l’altro ieri l’inaugura- 
ztone della scuola che potrà accoglie¬ 
re alcune centinaia di bambini. 

All’Acquacetosa (San Paolo) dietro 
Interessamento delle donne dell'UDI 
de. qualche giorno è iniziata la refe¬ 
zione scolastica a 100 alunni. 

Alla Borgata del Trullo invece la 
refezione scolastica lascia troppo a 
desiderare e le madri chiedono una 
Ispezione oppure t’autorirzaztone di 
poter creare una commissione di con¬ 
trollo. 


La giornata per l'unita 
della Gioventù Socialista 

Per • coordinare le iniziative che 
avranno luogo il 16 febbraio p. v. In 
occasione della celebrazione del Pat¬ 
to di Unità, i giovani socialisti e co¬ 
munisti delle seguenti sezioni e cir¬ 
coli sono convocati martedì 4 alle 
ore 19 nelle sedi a fianco indicate; 

Ostia Lido, Monteverde e Magliann 
nelle sezioni del P.C.I., S. Saba e 
Trastevere nelle sezioni del P.S.I. 


. DA. DOMA NI 

Latte evaporale 

per vecchi e bam bini 

La pasta , al contrario, è in di¬ 
stribuzione solo per i democristiani 


Con inizio dal giorno 5 e termine 11 
15 corr. i consumatori da 0-18 ed oltre 
65 anni potranno prelevare, presso gli 
spacci di preciotazione latte, n. 2 
barattoli di latte evaporato. 

Prezzi: !.. 27 per barattoli da once 
13; L .28 per barattoli da once 13 |*i; 
L. 30 per barattoli da once 14 *4: 
L. 31 per barattoli da once 13; L. 33 
per barattoli da once 16. 

Sono intanto previste, a più o meno 
breve scadenza, distribuzioni di bac¬ 
calà e stoccafisso e, per metà del 
mese, distribuzioni di scatolame ame¬ 
ricano. In questi giorni inoltre, stan¬ 
do alle assicurazioni date a suo tem¬ 
po dalla Sepral, dovrebbe aver luogo 
la distribuzione della razione di zuc¬ 
chero per il mese di febbraio, a un 
prezzo che si presume ulteriore a 
quello delle assegnazioni precedenti. 

Niente altro è previsto per tutto il 
mese di febbraio. 

La pasta che non è stala distribui¬ 
ta nè a dicembre, nè a gennaio, ne. 
sembra, a febbraio, st può ottenere 
solo quando si è iscritti alle organiz¬ 
zazioni di Ispirazione democristiana! 

Due giorni or sono alla Garbatella. 
nel locali delle A.C.L.I. (Associazioni 
cattoliche dei lavoratori italiani) si¬ 
tuati dentro la Parrocchia di San 
Francesco Saverio, ha avuto luogo 
una distribuzione di ben 3 chili di pa¬ 
sta e due scatole di carne americana 
agli Iscritti del”Associazione, dietro 
presentazione di una semplice ricevu¬ 
ta e del tutt« gratuitamente. 

Continua cosi la fraudolenta distri¬ 
buzione di generi razionati di ignota 
provenienza, da parte di organizza¬ 
zioni che godono la simpatia del diri¬ 
genti democristiani preposti alla ali¬ 
mentazione della città. 


La C. G, I. L. per il personale 
dell’Assistenza Post bellica 

Il Comitato del Sindacato nazionale 
fra 1 dipendenti dell’Assistenza post¬ 
bellica ha esposto alla Segreteria con¬ 
federale la viva preoccupazione del 
personale stesso, per il fatto «/le lo 
scioglimento de] Ministero e la ripar¬ 
tizione del servizi fra differenti di¬ 
casteri, potrebbe portare ad una ri- 
dur.one del personale. 

La Segreteria confederale c Imme¬ 
diatamente intervenuta presso la Pre¬ 
sidenza del Consìglio, per chiedere 
che nessun licenziamento venga ef¬ 
fettuato prossimamente, tan‘o nel 
centro, quanto nelle province e che, 


SUL FRONTE 


DEL LAVORO 


Una convalida della T, 
che.ai fa aspettare 


S. 


Uno strano caso di disinteresserà 
parte delle Autorità competenti^: 
quello della Cooperativa delle Guide 
di Albergo. 

La cooperativa, costituita sin dal 3 
luglio 1943 con rogito notarile e sen¬ 
tenza del Tribunale, non riesce od 
ottenere ancora un definitivo ricono¬ 
scimento di convalida da parte del¬ 
l’Autorità di P. S.: 

Questo fatto pone la Cooperativo 
del conduttori di Albergo nelle con¬ 
dizioni di noti poter funzionare. 1 la¬ 
voratori di questa cooperativa ci 
hanno fatto pervenire un lungo me¬ 
moriale per farci conoscere le pre¬ 
carie condizioni in cui vivono. SJoi 
vogliamo sperare che le autorità di 
P. S. diano il rapido e «ospiralo ri¬ 
conoscimento, anche per non dar 
credito a quelle voci che dicono que¬ 
sto ritardo dovuto alle pressioni di 
certi proprietari di alberghi, special- 



IJn esulisi! carica di tritalo, da osarsi rosi* 
rosoni» rhimico. è staio s«Tj*stra*o dal Dario 
di rii Tuscnlana. tl prricoloso rariro è stato 
romrgnafn alti Pirciionr d’Atiiglirna. 

Ricorra in iuntì giorni il ? jnnimsarin 
«(«■Ila morie drl ronpagno (Inno Ciai (nom* di 
battaglia « Mai Tardi •». l’apo di Stato Mag¬ 
gior» della divisione garibaldina « fodun », 
cadnln a destri l.erant» il 6 febbraio 1943. 

La famiglia di un artista ringraria il com 
pagno fnsparri p»r l’aiuto <-r>nrr»to eh» ba 
minto dare per all'viar» e sur disagiate 
condiriori. 

Hmn Miti * i*alo commesso nella n»lie 
« r or?a. grane allarion» dei paUugiieni mo¬ 
bili organirratj dalla nostra Questura. 

I familiari del martiri Ettori Ireia rin¬ 
graziano tutti i compagni » tutti coloro cfce 
hanno soluto prender» pari» al l»ro dolor», 
assistendo alla M»s«a di suffragio coloratasi 
nella (hie'a d-lla Madonna del Rosario. 

In un baracca di Casale Slmili è stai» rin- 
tenu'a radasere la ringuanlacinguenne 4dalqìsa 
Cavallo. n»ta com» doma dedita al vino e di 
pessimi costumi. 

II Btagillrala Amedeo Da l.nngis, pad'» d»! 
Commissario addetto alla II divistone di Polma 
fiiudiviaria. si è sp»n«n ieri a 5nloi*n*. il 
Comroissirin D» I.nngi* le sincere mndogliante 


comunque, ogni eventuale riduzione 
del personale stesso sia oggetto di 
trattative fra le amministrazioni sta¬ 
tali interessate ed il Sindagfeto della 
Assistenza post-bellica e della C.G.I.L. 

La Segreteria confederale invita 
tutti l lavoratori addetti al servizi 
di assistenza post-bellica, ad Aste¬ 
nersi da ogni manifestazione e ad 
avere fiducia nel proprio Sindacalo 
e nella C.G.I.L. per la più efficace 
difesa del propri interessi. 


Talli gli «lliviiti dalla csimitiiani pi- 
polarì in Fidiratiaaa, ara 19, priptruioni 
ni lami: « Dira va rimirici -. RiIiIom: 
Ambrogio Donisi. 


Mamma, torna 
a prendermi! 

La signora Pieri¬ 
na Bellini «tfeposi- 
| tò» tempo fa i due 
^ suoi figlioletti: uno, 
Alfredo, di 18 me¬ 
si e l’altro di tre 
9 anni, presso la ca¬ 
sa del compagno 
Umberto Moreschi 
abitante in via 
Teatro della Pace 
numero 39. 

Il Moreschi, ope¬ 
raio c padre già 
dì quattro bambini, accolse tempora¬ 
neamente i picoli nella sua numerosa 
famiglia; ma da allora la madre, tra¬ 
scurando complefamente l’esistenza 
delle sue due creature, non si è fatta 
più viva. 

« Mamma, torna a prendermi », que¬ 
sto è l'appello che il piccolo Alfredo, 
unitamente al fratellino, rivolge a sua 
madre. 



NOSTRO ALLOGGIO QUOTIDIANO 


lina maestra sul lastrico 

e il sig. Perugini. "l'irremovibile., 


Nel more di decreti e di sentenze 
che vengono emanati in tema di «frat¬ 
ti i certamente molto difficile ori r* 
sonfttrri. Dalle lettere rhe riceviamo 
i infatti difficilissimo ricavare quale 
sia la linea che il Commissartcrto, il 
Prefetto e te Preture stanno adot¬ 
tando nell’emanare le loro sentenze. 

Ecco due casi che ci sono stali se- 
jrnalatt, insieme a decine di altri e 
che riportiamo in esempio e su cui 
richiamiamo l'attcnrione delle auto¬ 
rità. 

La tig.ra Fanelli, ottenuta la re¬ 
quisizione dell’appartamento di vta 
N. Oxilia n. li ai danni di Mariani 
Giuditta, pensionata tifatole e col¬ 
pita da sfratto, accondiscese alla con- 
bttazione e lasciò la Mariani a go¬ 
dere ancora della parte migliore del¬ 
l'appartamento. Rovesciatasi la posi¬ 
zione in seguito alla sospensione de¬ 
gli sfratti ai pensionati, la Mariani 
a sua volta non ha voluto accettare 


MOSTRUOSA FANTASIA O TRAGIC A RE ALT A' ? 

Guarnova Hirrau ci racconta 

le sue straordinarie avventure 

Vagava ferita e affamata per le vie di Roma - Inseguita attraverso 
l'Europa da suo zio, ammiraglio franchista * Epilogo imprevisto 


Uno dei più straordinari e rari casi 
di cronaca (il cui interesse esula dai con¬ 
fini della nostra città), à Tenuto alla Ince 
in questi giorni in maniera del tutto sin¬ 
golare e senta precedenti. I particolari 
della vicenda anno talmente incredibili 
e avventurosi, da confinare con il romao- 
resco. 

La storia, per quanto ci riguarda per¬ 
sonalmente, è cominciala sabato sera, al¬ 
lorché sono entrate nell’ufficio di crona¬ 
ca He < l'unità » tre persone: i coniugi 
Fiorucci, abitanti in piarisa Monfeveechio 
n. tl, e una strana ragazza di età inde¬ 
finibile (quindici o vent’amu) piccola, 
grassoccia e pallida, con la testa fascia¬ 
ta di candide bende, in modo tale da' sem¬ 
brare una monaca. I coniugi Fiorucci 
hanno presentato la ragazza come ona 
giovane spagnola, di famiglia nobile ma 
anti-franchisla, a nome CuarnoTa Hir¬ 
rau. e hanno raccontato di aTer raccol¬ 
ta la poverina mentre vagava in una 
via di Roma, merra morta dal freddo, 
sporca da far pietà e coperta di insetti, 
la notte dell'Epifania 1947. Dopo la 
breve, ma drammatica presentanone, i 
enningi Fioriteci hanno ceduto la paro¬ 
la alla giovane, che. con voce rauca e 
profonda, c con accento settentrionale ha 
narrato agli sbalorditi cronisti la seguen¬ 
te incredibile storia. • 

Discendente da una nobile famiglia 
spagnola di tradizioni liberali — cosi 
è comincialo il racconto — Guarnova Hir¬ 
rau fu travolta dagli avvenimenti della 
guerra civile del tovfo.'g. 

Il diabolico trrtsformiata 

Della sua famiglia un solo membro, lo 
rio ammiraglio Michele Hdrunh. era un 
seguace di Franco; tutti gli altri mili¬ 
tavano tra i repubblicani, .''confitti 
quali, la giovane riparò in Francia, in 
compagnia del padre, con il quale divise 
le pene e i pericoli dell’esilio. Ma 1 odio 
del mefistofelico Hdrunh doveva raggiun¬ 
gere gli sventurati fin là Infatti, scop 
piata la seconda guerra mondiale, inva- 
«a dai naristi la terra di Francia, il mal¬ 
vagio /.io ricomparve a Parigi, quella vol¬ 
ta non più in seste di ammirazlio, ma 
in uniforme di capitano delle ^5. te¬ 
de-che. 

Per soddisfare il suo bieco ite»iderio di 
sendetta. e insieme per impadronirsi di 
importantissimi documenti riguardanti la 
resistenza antifascista spagnola, documen¬ 
ti che erano nelle mani del padre della 
Hiirau. il bieco Hdrunli si accani contro 
i parenti repubblicani, distruggendone la 
casa e sterminando quasi tut'a la fa 
miglia 


mente rlt quelli vicini alta Stazione.’H» • I Unità • 

Di 6AM MQMA1T® DTTMOMl© i>0 CMC!® 

La Ju ventus Campione a Inv erno,, 

Sfortunate gare delle squadre romane 
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La Juuentas, con la stentata vitto¬ 
ria conquistata svi terreno della La¬ 
zio *i è aggiudicata il titolo di « Cam¬ 
pione d’Inverno», titolo ambito ma 
che ha solo un valore morale, c è da 
considerare inoltre che «l Torino e fa 
Juventus sono entrambe aUa pari con 
un punto sopra, la famosa media in¬ 
glese. Comunque questo è il iemp 
centrale di qtiesfo torneo: la lotta ai 
ferri corti che le due squadre torinesi 
ingaggeranno fra loro per la conqu» 
sfa del massimo titclo, lotta che otad 
le sue fasi interessanti ed emotive 
soprattutto se anche il Modena, che 
sta continuando la sua marcia rego~ 
tare, riuscirti a mantenersi nelle "ri¬ 
me posizioni ed a dare qualche grat¬ 
tacapo alle capoliste 

L’uIHma giornata del girone di an¬ 
data ha segnato in generale risultati 
assai regolari, tranne quello di Tori¬ 
no, che è stato un po’ una sorpresa; 
ma é necessario tenere conto che i 
granata hanno non solo giu orato pri¬ 
vi di Loich , Rigamonti e Ferrari, ma 
hanno avuto infortunati, durante lo 
partita anche uomini come Casirgfra¬ 
no m Grezar, Vttna per una distor¬ 
sione al ginocchio, l’altro per un col¬ 
po alle reni. Il Modena d a parte sua 
ha avuto Bonci fuori campo per una 
ventina di minuti. Tutti questi tnci 
denti trovano la loro spiegazione egei 
terreno ghiacciato, che ha costretta 
gli atleti a veri e prop r i giochi di 
equilibrio Al termine della gare i 
campioni d'Italia erano soddisfatti 
del risultato conquistato, proprio per 
chè, in quelle condizioni, ci si sareb¬ 
be potuto aspettare il peggio. 

Dal canto loro i bianconeri di Ce¬ 
sarmi, con la solita compassata tec¬ 
nica di giuoco che ricorda la < Ju re» 
dei cinque campionati consecutivi » 
sfruttando a dovere la propria classe 
sono riusciti a portarsi via l’infero 
posta od rrna Lazio che ha messo di 
nuovo in mostra le doti ammirate 
la settimana scorra contro l'Alessan¬ 
dria: volontà, cuore e foga. Difficile 
era il compito assegnato agli attac¬ 
canti biancarrurri che dovevano su¬ 
perare degli scogli come Sentimenti 
Vici eh, Vargfien e Parola; essi, pur 
avendo alcuni uomini temipasswi 


U NAZIONE DR POPOLO 
(ambia nome 

FIRENZE, 4. febbraio. 

Stamane la Nazione del Popolo il 
classico giornale fiorentino è usci¬ 
to con la nuova testala 
«Il Mattino (lenitali* Centrale.» 

I»a vecchia Nazione, che subito 
dopo la liberazione di Firenze di¬ 
ventò » organo del Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale -, riprende co¬ 
si le sue tradizioni di organo indi- 
pendente di informazioni. 


hanno dato filo da torcere ai difen¬ 
sori bianconeri ed una volta sono 
riusciti a superarli. 

Da Napoli, come dicevamo alla vi¬ 
gilia, doveva venire la condanna o la 
riabilitazione del Milnn; i rossoneri 
hanno dimostrato di poter ancora 
lottare per i primi posti in classifica 
portando via un preziosissimo punto 
da quel terreno partenopeo che è 
stato sempre assai avaro. 

La • Stella del Sud » ha incontrato 
la classica buccia di banana sul ter¬ 
reno genoano. La Bari, pur sconfitta, 
è uscita'con tutti gli onori dalla con¬ 
tesa. poiché un solo goal segnato dal 
solito Verdeal al V della ripresa è 
riuscito a piegare i tenaci galletti 

Contìnua la tournée in Alta Itaba 
dei giallorossi romani, i quali sono 
stati costretti ad abbassare bandiera 


sul campo dell'Alessandria Un grave 
incidente ad Amadei e le imperfette 
condizioni fisiche di Francatemela 
giunto da Roma soltanto poche ore 
prima dell’inc o ntro, hanno facilitato 
il compito dei padroni di casa ■ 

Sembra che la sfortuna non voglia 
abbandonare l'undici viola, cosi an¬ 
che domenica allo Stadio Comunale 
di Firenze, i compagni di Avanzolini 
sono rientrati negli spogliatoi ama¬ 
reggiati dal punto perduto contro un 
Bologna abulico e privo di effettiva 
pericolosità. La stessa cosa si può 
dire per la Sampdoria, che è stata 
sconfitta immeritatamente a Milano 
ad opera dell’ Internazionale. 

Il Venezia ha terminato con fa so¬ 
nante vittoria sul campo del Trevi¬ 
so. a spese della Triestina, la puni¬ 
zione infirtt'Je dalla Federazione. 


« 1! ri settembre del 194? — h* conti¬ 
nuato la giovane con voce, profonda e 
tremante di commozione — il malvagio 
zio Michele massacrò mio padre, rata ma¬ 
dre, mio fratello, un cognato e no nipo¬ 
tino di tre anni. I.a casa fu data alle 
fiamme, fo fui deportata insieme con una 
sorella, nel campo di ronrentrameoto di 
Maulhausen ». 

Amore s rlcatio 

A questo punto del racconto il feroce 
zio, ammiraglio, capitano delle SS, ri¬ 
compare come comandante del campo di 
concentramento e perseguita in ogni mo¬ 
do la povera Guarnova. Di sna mano 
le spacca la testa con un colpo d'ascia 
(effettivamenle la ragazza è gravemente 
ferita alla • sommità del cranio) e poi 
tenta in ogni modo di farla sua. 

Alla fine della guerra. 1* poveretta vie¬ 
ne in Italia, insieme con lente altre mi¬ 
gliaia di profughi. Ma le persecuzioni 
del feroce zìo non finiscono. 

Infatti, alio scopo di riavere i famosi 
documenti e di soddisfare le suf voghe 
insane, il mascalzone, diventato nn pezzo 
grosso deH'ambasciata franchista a Ro 
ma, prende comi: ostaggi la superstite so¬ 
rella della povera Guarnova r una zia. 
eh* ari arte fa venire dalla Spagna e at 
♦ ira in «in tranello, e !<• rinchiude in 
buie iantine, la prima a Santa Mari 
nella e la seconda a Bologna. Il (rari 
co racconto della Hirrau si è concluso 
con un» invnrarinnr pietosissima ' « Fa 

Ir qualche rn«a. subito perché altrimen 
ti quel malvagio ci ucciderà tutte e tre 
tra pochi giorni’ ». A ' documentare 1* 
«ne affermazioni, la strana ragazza ba 
esibito alcune lettere, scritte nei termi 
ni più romantici e appassionati iseppu- 
rc in pessimo italiano) dal mostruoso zto 
Per «piccare il fatto che le lettere era¬ 
no «critte in italiano e non in spagnolo, 
la Guarnova ba «piegato che «i trattava 
di un trucco dello Hdrunh per non dare 
nell'occhio 

Chi è GunrnovR Hirrau ? 

VI termine del racconto, t cronisti de! 
nn«tro giornale si sono guardati in fac¬ 
cia, allibiti e increduli. Poi ai tre visi 
tatori è «tato dato il consiglio più logi¬ 
co: ri-, olrersi alla Polizia. Poco dopo, 
«i-inpre accompagnata dai pazienti roniu- 
zi Fioriteci, la ragazza ha fatto il suo in¬ 
gresso in Questura In presenza del diri- 
cente dell'Ufficio Politico, e poi del dot¬ 
tor De Tiore. capo deiri.’ffieio Stranieri, 
la ragazza ha ripetuto punto per punto le 
,uè straordinarie dichiarazioni 

Di fronte alUv sicurezza e alla preci 
s*one de) particolari, «nno cadute le dif¬ 
fidenze e le esitazioni della Polizia, à 
bordo ili iin'automobile la ragazza è «ta¬ 
ta accompaznata per tutta la città e fi¬ 
nn a 'anta Marin-ll». alla ricerca del 
mais a—m rio e delle vittime innocenti. 

Dei personargi de) rarconio non è «lata 
trovata però alcuna traccia. Due giorni 
*0110 «tali necessari per fare un po' di 
luce sulla romanzesca faccenda. Con lo 
ausilio di no interprete di spagnolo si è 
potuto stabilire facilmente rbe fa ragaz¬ 
za non conosce una parola «Iella bngtia 
d* Don Chisciotte ■ 

Un attacco dì epilessia, che ha colto 
I» «edicen'e Guarnova proprio nelI'Uf- 
6cio del Commivsario De Fiore, ha chia-i 
rito il resto: la ragazza è probabilmen¬ 
te una povera esaltata, affetta da una 
inguaribile forma di mania di persecu¬ 
zione. che simula in istato di lucida in¬ 
coscienza le piò fantastiche storie. 

Resta avvolta nel più fitto mistero la 
vera identità di Guarnova Hirrau e le 
o«eure ragioni che l'hanno «pinta a va¬ 
rare p»r le ce di Roma. 


solidarietà 1 funerali, muovendo da 
via Lovanio 1. saranno celebrati allo 
19,30 netta Chtesa di San Roberto 
Bellarminio. 


41. PROCESSO BARDI P0LLASTMN1 


Delinquenti coni uni; 

ecco la « guardia armata r> 

Sono continuate ieri al processo contro 
ì banditi di Patterò Braschi I» arringhe 
degli avvocati di Parie Civile 

L’aw. Rizzo esamina l’attività crimino¬ 
sa della •« guardia armata ». desumendo, 
dalla natura comune del delitto commesso 
ai danni del Lavegna, la prova dell'iden¬ 
tità del nesso di delinquenza comune in 
tutti gli episodi. 

Prende per ultimo la paro!» l'avvocato 
Enzo Filili, sostenendo la collaborazione 
militare, di tutti gli imputati, con il te¬ 
desco invasive. 


la ccabitazione con la Fanelli ed ha 
fatto quanto le era c lecitamente ed 
illecitamente » poz.vtbtle per ottenere 
sentenza di sfratto ai danni della 
Fa nellt. 

fn ricompensa della comprensione 
a suo tempo da lei dimo«trata, la Fa¬ 
nelli, tl 21 u. s., è stata messa senza 
pietà stilla strada iti-stcmc ad tino «un 
nipotino. 

Un caso del tutto contrario è invece 
quello che «fa capitando al sig. D’A¬ 
lessio, il quitte, titolare dell'apparta- 
mentn in eia Cavour n. 278, si trova 
a non poter ospitare nella propria 
casa le sue due fighe perché non 
riesce a sfrattare il «no affittuario, 
grazie a liner sentenza in tal seruo 
emanata dalla Pretura 

Parp che l'affittuario, sig Perugi¬ 
ni .4rnc/rio, proprietario di tilt nitro 
appartamento situato in Vinte Pnt- 
tu Ticchio n 84. grande e lussuoso, non 
possa dunque fare a meno della stan¬ 
za che occupa in via Cavour, in coa¬ 
bitartene col D'Alessi, 

Nel primo raso una maestra ele¬ 
mentare va sul lastrico, nel secondo 
due ragazze timi possono tornare a 
fii'crc col padre. Ci sembra che do¬ 
rrebbe arrcnirr. salvo errori, esat¬ 
tamente tl contrario! 


CiiiiviicH/Mini ili Parlilo 

MARTEDÌ' 4 

Chitniti 0 rumtai'i intertellnttrs, al ro.v.- 
I'!»m » tu»ti i «■'unpagni del V. P. sindacile 

'5 eaifgorii. delle TU* segretari di cellula 
i»tt» sziead» ehimirhe. alle lì in Federazione 

Su Annlia: Organimteri. tespousahili d*t- 
ii'rgii di tuli» I» cellule or» 19 in Sezion* 

I segnigli compagni alle 16 in Federazione 
(Ufi.rio filmanti*): turai I,., Francalancia A., 
Livi L . Ramponi U., Angelini F.. Galli D e 
fi.. Tranquilli M I, . BarMim fi . Ricci S . 
Rerrutti M,, Fedeli. 

Cellula nnifiriittria: ire IR ruminne del- 
l‘istituto Fijslmsn 

Sez Celin: i mattati di r*f!«z 1 s glie »e* 19 
in «eiìin». 

le rliponithill Uamttil) » dì eliti elle 
ire 13.39 in Eedfraiior* 

MERCOLEDÌ' 3 

I segnanti compagni in tadsraiiosf per !• 
ire 1, (I fiirii previnrii): Xifllitn. Coppa 
Frani". Toiletti. Marini, Allegra. Campo]), for¬ 
tini, Ridolfo. Piacentini. Presemi. Carrani Ma¬ 
rio. Ferrarci. Falsìmelli. De Dojmnicis, fava- 
grand». Bertoni. De Rissi. 

La Commissinne femminile all» ir» 15.90 in 
Federazione. 


Stilila alle et» 19,30 alla Slittai Malli 
del P.C.I. (via Frangipane 40) il campagna 
Gaetano Vmani. redattore di - l Gnità -, 
parlerà sai salir: giornale. 

I compagni • i lettori del quartiere iene 
invitali a intervenire. 


bECOHDA INIZIATIVA DEL P.C.I. 


Un 

per 


comitato 

* 

Lazio 


regionale 
o TAbruzzo 


Si è tenuta domenica mattina, pres¬ 
so U »ede della Federazione comuni¬ 
sta romana, una riunione prr la co- 
stiluzione del Comilato regionale ilei 
P.C.I. per il Lazio e l'Abruzzo. 


della distribuzione più equa dei pro¬ 
dotti, del controllo sulle fonti di 
produzione e deH"inrrenienlo degli 
ammassi. 

La formazione di questo Comitato 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

Min. It par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si rleavono prearo la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA CS.P.M 

Via de) Parlamento n. I. • Telefono 
sl-3U e 64-964 ore 8,30-11) 

Vta del Tritone n. 71. Tt, 78) tei. 
41-554 (an|. via P. Crlspl), ore B.SB-lt) 
S.P.A.T.J. . Galleria Colonna n. tt, 
tei. 453-554 . Largo Chigi) - « Agenti* 
Bcmaventa • Via Tornaceli) 147, tei. 
S4-157 e 41-409 ore S.31-13 e 15-15 • 
Via della Mercede si-A (Matellea 
Onarlno) 5-13. 15,30-17 . Via Mareo 

Mlnchettl 15. tei. S1-174. 


Occasioni L 12 


ATTENZIONE ! Oggi, dimmi, venditi ecceitt- 
nilissinu. Matrimoniali. Frinì,). Studi, Sog¬ 
giorni, Armidiiquardarnh» speculi. Salotti. 
Nuovi armi! Nuovi modelli! Prezzi ribassati!! 
• Tonte del Mobili" ». via Frinrip» Amedeo 5-R 
(Prossimità tavj Passeggero) Tetelmo 44.845 
OROLOGI!!! D-ilnqi!!! Orologi svitren vendiamo 
iinq-ifrenlo mensili. Fainamo rambi (861912). 


Oggi in ANTE-PRIMA ni 

RIVOLI 

domani all* 

ADRIANO e BAU,URIA 

un 

GRECAR 

tfcil 

DARNELL 
ftSANDÉRS 



IL TERRORH ^mj }M - 

NOW E' «,TATO MAI / /Il I \ 

5tAlLliCtfMMTE f 1 I Al I j 

Kf 





ffeala di TOWN BRflJM 
W&- Prod. «OBICI 8A$Sl£B 


DOMANI ai CINEMA 

BERNINI • SPLENDORE 
e OLYMPIA 

*fk l.t.l.A-B. pTtfmFiz _ 


CARY JEAN 
GRANT* ARTHUR 

R0NAID C0LMAN 



La Segreteri i regionale risultai a j regionale « osliltiisre una dell 


nn-1 

merose iniziative rbe il noMro Par j 
filo «la prendendo per venire inron- ; 
trn ai più urgenti bisogni del nostro 


lutto di colleghi 

A soli 52 anni è deceduta fa «Ignora 
Rène Ventri gli a, rispettivamente mo¬ 
glie e madre dei colleghi Domeolico 
e Massimo, del « Momento ». 

Ad entrambi punga l'es-preseione 
della nostra affettuosa e commossa 


rosi composta: il ronip.igno D’Ono- 
frio Segretario: i compagni Natoli. 

Sparcatroci e Fornari membri della 
Segreteria per il Lazio, i compagni < popolo. 

Amiconi. Scalia. Spallone e Nrnrinij _... . _ 

per l'Abruzzo. ^ 

Il Comitato regionale una j nlUIIIOIll SlEIClQCClll 

istanza di partito, nè no organismo 
rappresentativo ma bensì un organi¬ 
smo di direzione politica -ili piano 
regionale ebe corrventa alla Direzione 
de! Partilo ed ai nostri compagni al 
Governo di tenersi a più diretto 
contatto con » problemi delle regioni. 

Già iti questa prima presa di ron- 
latto. infatti, ‘tino stati studiati i 
mezzi più adeguali per rondurre una 
lotta a fondo contro il carovita e la 
disoccupazione e per risolvere il prò ! 
blema della ricostruzione j 

Fra j^li altri ad esemjtio sono stali 
studiati per l’Abruzzo il problema 
della costruzione della grande cen¬ 
trale de) Vomano in provincia di Te¬ 
ramo e di due grandi canali di ir¬ 
rigazione in provincia di Pe'cara che j 
potranno rendere fertili 26.000 etta¬ 
ri di terreno 

Per quel ebe riguarda il Lazio ol¬ 
tre ai problemi della rirostrnzjone di 
alcune Tie di comunicazione «i pre¬ 
sentano ron particolare nrgenza 
quelli della riforma agraria, della ri. 
forma dei patti colonici. 

Per quel che riguarda ambedue le 
regioni, inoltre, sono stati affronta¬ 
ti e discussi i problemi dell'assisten- 
za. del rapido riconoscimento dei 
danni di guerra per le popolazioni 
più bisognose, i problemi alimentari 


Ili [VASO HI ESITI 

ali rum.. 


53^ 


La Commissione Consultiva Giova¬ 
nile «Iella Camera del Lavoro ogz- 
alle ore 18. in sede. 

Le Commissioni Interne Chimici, 
oggi alle ore 13 alta C d L per nit¬ 
rire materiale elettorale elezioni Co_ 
mttato Direttivo Sindacale. 

I Comitati Direttivi e le «•omm’S- 
sLoni :ntein» > . i fiduciari di Azienda 
del settore Commercio questa sera al¬ 
le ore 20 alla C.d L. 

I Tastai e Mugnai, mercoledì S 
«ire io alta C.d.t^ . Piazza Esqntltnn. 


MARIO MOKTAGNANA 
Direttore 

PIETRO (NPRAO 
Vice Direttore ruponublla 

Stabilimento Tipografico O.E.S.I.S.A 
Roma - Vta IV Novembre 149 - Remi 


SERVIZIO RAPIDO 
ROMA-NAPOLI E VICEVERSA 
Autopullman lusso con poggiatesta 
PARTF.NZE GIORNALIERE 
DA ROMA E DA NAPOLI 
ORE 8 ARRIVO 12.50 ) | «QA 
ORE 13 ARRIVO 19..'» I l* B«U 
MILANO - BOLOGNA - LIVORNO 
Mercoledì ore 15 
Partenze giornaliere per 
tntte le località d’Italia 
Prenotazioni: 

Agoni Tiagg; Ssc. la. F.LLI FAVELLA 
ROMA: Tj, di riatta 75 . Tefal. 65.935 — 
NAPOLI: P i» Nital, Abst* 6 . Tatti. 22.2*4 





Scuola «CDiO-iiàr, 

C. CHERUBINI 

Danze e Ritmi moderni :n 19 lezioni 
anche p «7 corrispondenza risiili,)»» 
garantito Corsi separati p»-- Signorine 
Roma Via Tibullo 23. tei. .risili (Prati) 



uccehho ni Quiiino' 
di “ Vifo col padie „ 

Cortitnjano ecs creacente mete»,'' »! 
Oairrno te rept' f be di » Vita co! padre » 
di « rds*v e Crc-z**, ò«to d*"» Cemp, 

gri* MoTelfi-Stoppa, diretta d» Lejcìrnn 
Visconti, per la regia «fi Gerardo Guer¬ 
rieri. La cismrcedia è ona delirio», ftamp, 
della pantana Ne* York fine-s-crfo ed 
Ha een-i*o in pT-evrpaft carteffoni d: 
Broado-av per ben etto anni. 

He datata all'chgentina 

Edmn Fischer esctan-i • * Questa è 

grande arte! * qoando parla delle, eseeo- 
tieni De Sabati ma ìf pubblico tuia tl 
suo consenso reagendo distinto e il tea¬ 
tro si trasforma in ona bolgia frenetica 
dove Uentusiismc vive ancora E l’atrro- 
sfera «-e-nver.rionaTe. che di solito mantie¬ 
ne *stto vetro la seieletnra Argentina, st 
rompe scrirehiolinde. A questo poeto tor¬ 
na ad essere attuale il «oltto problema. 

F.’ questo un trionfo estetico o umano? 
Vm vi è dubb-o che di frac»» a Beetho¬ 
ven poeta. (Sinfonia Pastorale) di frini¬ 
te » Beethoven drammaturgo folle (Non* 
Sinfonia) Patteggi amento dell'intetprete 
sarebbe stenle se fosse tottsato formale. 
Se al dramma beetbovenun..'! De Sabati 
non avesse risposto con la ecimptensioce 
di tale dramma feoraprensione che m sen¬ 
so biblico equivale a posiesso). se dun¬ 
que De Sahata non avesse fa»red«tto il 
contenuto umano di quarto dramma, il ri¬ 
sultato non sarebbe stito certamente cosi 
grande 

Strumenti di tale magi*, oltre Uorehe- 
stra di Santa Cecilia e >1 coro Somma, 
erano lolisti Tuccan, Alfano, Albanese e 
Neroni. 

E’ un’altri tappa glonoia per 1 musici 
del vaccbio Auguste/!. 


A Carte! Sant'Angelo h* avu*o luogo 
nello (tesso pomeriggio un concerto della 
«-ìleute pimista Maria Camp,, già «egra- 
|Uta per farorevoìi critiche. La pianista ha 
I eseguito musiche di Scarlatti. Grano, 
j Sehuraann * Cile, ed ha «erompaguato i! 

|viclmirta Perini e la « O prano Pogge'ti. 

Mra 

TEATRI 

9FEIA. »r* 17.5Ò: » Trtriiu * — ARGEN¬ 
TINA: ere 1", r ee certo h»» th -ve» : i r s d:z*t*« 
fé Tic’er *•. Sfhat» — ARTI: or* 21: « fi ri¬ 
fa*» Ptl'rtrrv ». tzsrp. r tn«ri — TLTTED: 
crup. E<fa,ri«s. or» 17: « Fittami Mittani? ». 
Cltsuroso successo — 9RUIN0: »r« 21. otti?. 
Tu«c«*ti Mortili St"ppa : » T tti »o| paèr* » — 
TUIE: 21: • Có»>r» tertt I, p",tta ti!- 

!» » tea i aaoti attiri- » le tre serti!» in 
htrt» • • » P»«*''r»lli in citte ». 

VARIETÀ* 

ALI AMIA A: ce-p. Tsleetra» !>•! Dv-i • *!a 
La dem» • In spettri» — ALTIERI: cnap d» 
miste « Ha II rreivri di tua »tt, — 
10 4 IN LU I: e*up. rivtota » llr: Sartteqi 
•ANIONI: Arte tari» • ila: Ittaat dellXt*- 
eeitn — NUOTO: cnap. rfr . Fia eacti • Sia¬ 
la strada irarìatta — TRINCITI: Graed» ree- 
Barrii nv. • Rie: Invito alla diesa — 
REALE: Varietà • fila: 4versten ra seatapea. 
— IMA: eoHP. nv^ Rataptta e Bis: Siti 
«ala Bis — SALA B MB ERTO: var » Ila: Il 
tarnlcio del aaagn» — TOLtURNO: varietà 
a Bla: La casa della e*rt». 

CINEMA 

i .eqneniì locali eoaredooo oggi tt ridersee 
ÈVA L. (30 Ut): Arqtano, Aagwrua. Aaha- 
ftiaton. Astra. Aunaia. Crittaflg. Iris. La 
Feaice. Voesataao. Obapu. Orfto. ralano. 
Palestriaa. Panali. Qntnaatt. R»ai, Salano. 
Tascnlo, Rasa. 

Atrofia: La strada «railatta — A<ritza:| 


Tarn» a T-rk — Itti, le tra sere]!* — 
leltma'sn: T*tti di ccsqgirt» — lf)i«; 
Ver*'7’»* — Arni kffla: Lidv Èva — Are¬ 
ali,. Rittra, Uaicor*. — Aslrt: Il ,«•!, sorge 
i«—rt — Altaalitt: S"co m d ,c ert'r» — 
Itflltti: Alt*» Iglio g»rfuc-.n — lorsit: 
Lasrailutr’»» — Tmial: Erri c»’U"?hr« — 
Irucattis; Mensa — Caprine»; 8*»o e» di- 
««tt»re — Capenittrtla: J"*» ee d:set'?rr. 
or» !4 ri. ri.3«. 21.13 — Cnttftt: D»l>tti 
i»c-a eis«i;' — Ciees*,r: fi figlio d*'!t ttn» 

— Citile: !» sp’, di P»ni«" — Col* li 
lirar» 5er,fege — Gttftt: 11 ansia si!»»ttn 

— C»!f»«w: FaialtìV» — C»rs,- le qnattrs 

— Crisi,11»; V-« IrrdT”) eoe c* — 
bill, Tfllif: S*bj” e»i gii! — Ptltt fre- 
virti»: I., poglie d»l c«. bei -- Ptltt Ter¬ 
rena: l» 4-eai lettera» — Ptltt fittane: 
Min»!‘e • fiori d eran»), — Pene: Lady Mi- 
n:i*o-e — tin: Stimilo, s» gira — EIt^lr«r , 
Leoni d»i t-ì — Finn*: fiittas Trstts'i 
• l«e*» di Daaa«--n — FlnEisie. L, ben di 
Sgde'n — Gallane: Teme , V»» T»rh — 
Gialn Cei,r,: Mi*«tt» e fi"ti d'iran'io — 
Iiapmett: Wo e» dis»tter» id,l!» 16.V) re 
poi» — Iifgas; Il sigaore resta a a»aeri - 
Iris: Minati allegri — Itali,: Dr. ttfcil • mr. 
Rrd» — L, Fratta: L'anih‘1» farfae*» — 
N assise : Le de:? a e 1? spettro — Miniai. 
Li strada scarlatt* — Meitniffi*»: tali A: 
?z»T-itnr» Ì5 c"otej?t; sali B; Abbasso li 
r'"V«tia — Malarie: l* qoittro pian» — 
Naaralaaa: Sei eeasdn d*lle rashah — Wavo- 
cia»- Maestri d> éiìlo e II qra:de c»irh«t*egt» 

— Naata: 1^ tt:a a i«l ioidi — Odaci: Fuori 
ii qn*lla naraglie — Odtrtilchl: 11 cmvogeo 
dei haadili — OlÌBTfc: Qaesta * lem mi* 

— Olite: Che distinta famiglia — 0tttrf«aa: 
Figlio, figlio aio — Palme: Ciaa — Falc- 
afrina: Faraioga — Feriali: Asrratnra la con- 
tigna — Tingitana: ore lì 15. 19.30- c«rsi 
AsirnroTii; ore 1S.15: Che cosa 4 11 «el» — 
Politica* Margherite: Gasgs» in! Borfon — 
Qilniittc: er* 16,30, 18.80. 21.30: CeaJict 


co? Btnpbret Foger*. A’eii; Fa>*h (a? f »pnmi 
De: Mmetcìe — Qunsile: Vpgìuao «irere 
— Rugii»: -— |tt; Il 

sol* scr;e aemra — Risii». 07 tassi — Ri¬ 
veli: »r* ri. 17.7a. p in gt .tv- v.ti» r»o 
hr» della n^ircp'-li — F»»:»- I» /,• r*g»i - - 
lare: Sic Sii, P:*) — S»1, Pio Al: »»» 16 V>- 

Priei" ,1 All) fi-* 15 5A ,**.*, S!-i-|o-i,. 
tic, — Salario , : *r»r» rr»»;)-» — JeWee. 

C»»?o d»’ D-n — M»r «s — Setti, 

Mrzfhtntt 1» n _ » r ’zo / .—« — Ir»r*!4*. 
tt'h l/»tt « 1» tt’ìj a--»-» — Jjl«s(vi. 
Qa*tta »»rra * n ■ _ S*aftau it «-'ora i* 

a-B'a:», — Sapartiffs, pò* «*:••» rr» do» 

■ujori — Tniaea: la pz-i» p" v,-, _ Trust» 
Tehara» — AI? Afilla. 


ANNUNZI 

DoH. Il VIRGHI 

Specialista in urologia (malate- gè -1 
mto-urtnarie e veneree) - Via Tacito 7| 
mazza Cola Rienzo) 9-14 . 17-r# - 
Telefono 361.043 
A. P. 20-11-1945 n. 52.925 

Dr.P. MONACO 

VIKEUI . PELLE 
Esami sei Sanno • apc /u a eop io 
salarla, n mazza noma) tot 4 
Tele* 162-968 . ora S-2) fast. S-V 
A P 11859 de) 15-9-44 Roma 


CONCIMI CHIMICI 

Sor- N. P. 1. C. A. - ROMA 
Via Firenze n. (> 
Telefono 44.755 


ANITA RI 

Doli. S. ODDO 

SPECIALISTA VENEREE - FELLE 
Via Gregoriana 48 (Trl''ai*) 

Tel. S39.349 . Or. 3-13: 15-1S 

Oolf. Alfredo Strom 

MALATTIE VENEREE c PELLE 
Corvo Umberto 484 
I Telai, ci-925 . ore: *-» . fusavi s-i 
A P tV13-I54* n t* *19 


RADIO 


■* fjFTE F05?i -— ^r a 15 !?: 5* r *^t** ?*?- 

l'Area — ! - : F |>K*f» Cfi] - 

14 35: Alt,'»?, d*' 1 , »/« — -• - ri.ri 

Drrh. Vireili — 17 3«1. L" •-* T*? 1 — 
1*30: V:? r*rt'«*r - ri*' r-i»»-, 
laTemir. • f: U»»»f>-- » — ri Ma »p»i. 

- 12,40: 0c.?« d-z»u? da Pir 

i»re» — ri 2'. L »ra di tttfi — 21 : 
la dii»Cl>. * tp*tt» «0 .. — 21.40; D»*b. 
Tttjia — 2? ri- (■»«?«»>•» di F- Feg 
y.r. _ 22 ri: M',«. di SehiVrt - ri- 

Òf1< t M»?t»e»re-ie 

RETE I77.1RRA — o». )? : _ 

13.13; Ceaplf*-" rir!”*» F»rrir--f»'-*» 

— 14^5: Hn>. ds 'inera — 1 ì 33: Ur, 

remanm di assentir» — Iè ri: C'?'»r' r ' 
s»cal»-ifniee?t- — 19.10: La «p-rt agli 
«periin — ri 1.3: 0:»i hs Is !’:« 

st»ria — 19.30: Veeréi» rsereai — 19.40 
la ver» d»i !ar»r. — 20: Attui! - 
ri.»: Melodie d»l fio!!» - 21: Mn« «*1 
c»»ip«sitnri etteti'i dir»**» da Ednred Ap 
pia — 22.20: • 11 pr»t»rd»nT» * nn tttt 
di Tristan F»ra»rd 


Doti. DAVID STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo a. 10 
Telai MI81 . Ore 8-0 - fedivo 8-v 

A P 9-15-1*0 a Btn 


CASA DI CURA 

IMMACOLATA CONCEZIONE » 
Comm. MARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI • DIABETE 

Gabinetti: Radiologico - Dentistico 
Analisi cliniche • Ortopedia 
Aperta tutto l’anno a richiesta 
opuscolo gratis Roma. Vi» Pompeo 
Marno. l« . Tel 33 523 

ISTITUTO DERMOCELTICO 

ESQUIUNO 

Via tarlo Alhrtlo I nte 7-29 «72.ri 

CURE SPECIALISTICHE 


VENEREE E PELLE 


Doti. YANKO PENlfF 

Sparti,.:s*-a DermoslffiopaCco 

MALATTIE PENEREI a PELLE 

Vta Pj’eatro 34 p.p - nt 5ore6-li; 14-lt 
A P 99-11-19*5 . n 3J 92» 


Do». COTRONE 


0KB ìli 


VEVERFF PFLI.r - F.Mmf tmrJ B 

MlrTOsroptrj . \\ 3V (T rii’.- 

vio) - T^’. / f ^ fr:c*v* p4*- app’Tt* ) 

N. 25 f (IR brenola 

(8*13 e IR-20) 
Specialista VENEREE - PELI.E 

A P 13-11-1942 a fij 779 

(Tot. OE BERNAROIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
LM POTENZA 

DISI URBI E ANOMALI! SESSUAU 
9-11. 16-19. (est ;0-lJ e pai appuntini 
VIA PRINCIPE AMEDEO » 
angari V:» rz-.mir.a’.e «or»««<- «uuor.e 

Dott. F. NAS'SI 

veneree pelli 

Vi, Luiunna Antunln, Il F ... .i,u«) 
Tel >1 799 Ter II li . Ifi-ri. t»*t <8-l> 
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